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I democristiani non hanno voltilo 
(he si sospendessero gli sfratti eli R o m a Chi rimarrà senza casa 

sa ormai chi ringraziare 

IN MARGINE A UNA POLEMICA SUL "SINDACO COL PENNACCHIO,, 

La legge speciale per Rema 
centramento ammioisfrirativ© 

Intervista con il consigliere comunale Luigi Gigliotti 
- A proposito della legge speciale 
per Roma, che è stata oggetto in 
questi ultimi giorni di aspra pole
mica fra « il Tempo » e il « Corrie 
re della Sera», il primo favore
vole, come si esprime il giornale 
milanese, a un * Sindaco confU pen
nacchio» ed il secondo a un Sin
daco cinto soltanto della sciarpa 
tricolore qualche altro giornale 
lo preferirebbe forse con le calze 
scarlatte ed il cappello cardinalizio 
— abbiamo chiesto notizie al com
pagno Luigi Gigliotti, che, quale 
Consigliere del Comune, ebbe a 
presentare sulla questione una mo
zione al Consiglio Comunale .1*11 
novembre 1948 ed intervenne, con 
un'opportuna presa di posizione, in 
un convegno alla Sala Borromini 
indetto sull'argomento nel novem
bre 1949 dai Comitati di Rione e di 
Borgata della Democrazia Cristiana. 
All'uopo abbiamo rivolto a Gigliotti 
alcune domande, alle quali egli ci 
ha dato le seguenti risposte. 

— Come è sorta la quest ione? 
— L' amministrazione c lercale , 

che dal 5 novembre 1947 regge con 
mahi tutt'altro che sicure le sorli 
della nostra Città, pose il problema 
di una legge speciale per Roma, 
già sollevato ed ampiamente discus
so dal Blocco del Popolo nelle cam
pagne elettorali amministrative del 
1946 e del 1947, nella seduta del 
Consiglio Comunale del 29 gennaio 
1948, nella quale i l Sindaco Rebec
chini lesse quel lungo elenco di 
buoni propositi, che egli pomposa
mente definì il programma della 
Giunta da lui presieduta e che og
gi, in relazione alla totale mancata 
sua esecuzione, costituisce un for-l 
midabile atto d'accusa contro l'at
tuale amministrazione capitolina 
In quella seduta, l'ing. Rebecchini, 
dopo avere detto che il problema 
presenta due aspetti, uno funziona
le amministrativo ed un altro econo
mico finanziario, si impegnò solen
nemente « a presentarvi (ai Con
siglieri) al più presto un concre'-o 
progetto che, vagliato e discusso da 
voi, possa essere sottoposto al Go 
verno ed agli organi legislativi, 
forte di quel prestigio che potrà 
derivargli dall'unanime consenso 
della rappresentanza popolare». 

— La promessa è stata m a n t e 
nuta? 

— Neppure lontanamente; né vi 
è da stupirsi, poiché, in tema di 
promesse in sede amministrativa e 
politica, Rebecchini è peggiore del 
classico marinaio: promette sempre 
e non mantiene mai. Conseguente
mente, 1*11 novembre 1948, per in
carico del - Gruppo consiliare del 
Blocco del Popolo presentai una 
mozione con la quale chiedevo che, 
nella carenza della Giunta, i l Con
siglio delegasse l a redazione del 
progetto a una Commissione con
siliare. La mozione non è stata mai 
posta in discussione. Finalmente il 
Sindaco, da me ripetutamente pre
murato, nel luglio 1949 dichiarò 
al Consiglio che sul proposito'era 
stata redatta dal pro-Sindaco una 
relazione e che la Giunta, senza 
comunicare quella relazione che 
tuttora è segreta e senza neppure 
interpellare il Consiglio Comunale, 
aveva chiesto al Governo la nomi
na di una Commissione di tecnici 
per l o studio del problema. Com
missione che il Consiglio dei Mini
stri aveva nominato, affidandone la 
presidenza all'attuale Ministro on. 
Petrilli. Come si vede, con tale 
dichiarazione. Il Sindaco Rebecchi
ni da una parte si rimangiava le 
promesse del 29 gennaio 1948 di 
preparare e presentare al Consi
glio Comunale per la discussióne 
un progetto da sottoporre poi al 
Governo e al Parlamento; e dal
l'altro come al solito dimenticava. 
relativamente alla richiesta della 
Giunta proposta al Governo per 
la nomina di una commissione di 
studio, resistenza e i poteri del 
Consiglio Comunale. 

— La Commiss ione h a fermi-
nato i suoi lavori? 

La Commissione in un primo 
momento ha dedicato II suo tempo 
a studi comparativi sugli ordina
menti delle varie Capitali del paesi 
ie t t i ancora col sistema capitali
stico e sembra che, in armonia di 
uno studio de l compianto dott. 
Avallone pubblicato nella ~ Rivista 
dei Comuni - (1948, N. 9-12), orga

no ufficiale della Democrazia Cri
stiana in materia di enti locali, si 
andasse orientando verso la nomina 
in Roma di « un Magistrato (alto 
lunzionariL nominato dal Governo 
o Magistrato eletto dal Parlamento) 
posto a capo dell'Amministrazione, 

Il compagno Gigliotti 
ma fiancheggiato da un Consiglio 
elett ivo» avente poteri più di con
trollo che deliberativi. 

— Ma tale nomina non signif i 
cherebbe U ripristino del « G o 
vernatorato? 

— Precisamente, ed è quello che 
io osservai parlando a nome del 
Blocco del Popolo in un convegno 
tenuto alla Sala Borromini dai Ce 
mitati di Rione e di Borgata della 
Democrazia Cristiana. Ed aggiunsi 
che, sotto l'aspetto funzionale am
ministrativo, non era ammissibile 
né il ripristino del Governatorato, 
vagheggiato da alcuni, né altre for
me più o meno governatoriali pro
pugnate da altri, v ie tmdolo la Co
stituzione della Repubblica del 1. 
gennaio 1948. L'art. 128 della Co
stituzione, infatti, nel prescrivere 
che i Comuni « sono enti autonomi 
nell'ambito dei principi! fissati da 
leggi generali della Repubblica, che 
ne determinano l e funzioni», esclu
de in maniera tassativa la possibi
lità di una direzione burocratica 
centralizzata dei Comuni stessi e 
sancisce, viceversa, il principio 
della democratizzazione comunale, 
in contrapposto a quella fascista, eia 
esso podestarile e governatoriale. 
Fatto salvo anche per Roma il prin
cipio dell'autonomia comunale, che 
esclude di per sé l'istituzione di 
un potere esecutivo nominato dal
l'alto (Governatore, Podestà, fun
zionario amministrativo) resta i l 
problema di una migliore funzio
nalità del Comune stesso, attraverso 
un legame più diretto con l e ne
cessità delle masse cittadine. 

Vi sono, nell'attività comunale, 
una sene cospicua di problemi di 
ordine amministrativo, igienico e 
sociale, che mal si prestano ad es
ser risolti centralmente. La cen
tralizzazione in un unico ente di 
siffatti problemi crea un appesan
timento e una lentezza burocratica 
che finiscono col distaccare com
pletamente il Comune dai suoi am
ministrati. E' auspicabile che tali 
problemi vengano delegati ad or
ganismi periferici, quali potrebbero 
essere i consigli elettivi di frazione. 
borgata o quartiere, che, per essere 
a contatto più immediato e diretto 
con le popolazioni e i vari proble
mi del posto, avrebbero una sensi
bilità maggiore e realizzerebbero, 
con grande prestigio della funzione 
comunale, un contatto più stretto 
fra il comune e la popolazione. 

Questa era e rimane secondo noi 
— anche dopo l'approvazione da 
parte della maggioranza della co-

sidetta riforma Cioccetti — la 
strada da battere per fare del Co
mune di Roma un organismo ve
ramente efficiente e democratico. 

— E sull'aspetto economico-
finanziario del la legge, che cosa 
ci dici? 

— Il problema è complesso. 
L'aiuto economico-finanziario al 
Comune deve consistere non tanto 
in una elemosina che lo Stato elar
gisce, o in misura fissa o in mi
sura variabile, onde contribuire ai 
pesi che la Città sostiene come Ca
pitale della Repubblica. Elemosina 
che, se concessa in misura variabile 
in relazione ai bisogni che sorgono 
anno per anno, implicherebbe un 
inammissibile perenne controllo 
governativo, che toglierebbe a Ro
ma l'autonomia che la Costituzione 
riconosce a tutti 1 Comuni d'Italia. 
L'aiuto deve sopratutto consistere 
nel salvare l'industria romana, che 
obliqui interessi di alcuni ceti ca
pitalistici vogliono distruggere au
mentando la disoccupazione e la 
miseria; nell'incrementare l'indu
stria della Città, estendendo l'at
tuale insufficiente zona industriale; 
nel concedere le sovvenzioni ne
cessarie per trasformare o perfe
zionare gli impianti della Stefer 
(collegamenti con i Castelli, con 
Fiuggi, con il Lido di Ostia etc.) 
che oggi, nella maggior parte, sono 
preistorici; nel risolvere, in altre 
parole, il problema di trasformare 
la Capitale della Repubblica da una 
città a carattere impiegatizio in una 
città industriale, in modo che Ro
ma, dopo un primo periodo nel 
quale lo Stato dovrà necessaria
mente contribuire a colmare le de
ficienze di bilancio, inevitabili nel
l'attuale condizione di miseria del
la maggior, parte dei romani, possa, 
in breve tempo, con la prosperità 
dei suoi cittadini, diventare suffi
ciente a sé stessa. Questa sopra
tutto deve essere la legge speciale 
per Roma. Il problema è stato pro
spettato dai Consiglieri del Blocco 
del Popolo in Consiglio Comunale 
e da quelli di essi che sono anche 
Deputati e Senatori in Parlamento 
Ma dubito che possa essere riso
luto da un Regime il quale vuole 
che Roma, più che diventare una 
moderna città industriale, ritorni 
invece, come era in lontani tempi 
ai quali altri e forse più pericolosi 
nostalgici spesso tornano col pen
siero, una città di chierici e di 
monache. 

E con queste amare e preoccu
panti parole, i l . compagno Gigliotti 
ci ha salutato. - , . 

M. 

. ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 

Sospeso il progetto 
per gli sfratti !!! 
La proposta di legge por la sospen

sione degli sfratti in Roma per tutta 
la durata dell'anno santo è stata final
mente discussa ieri dalta commissio
ne della Giustizia alla Camera. 

La proposta, die porta le firme di 
Caronìa e Cinciari-Rodano, fu preseti 
tata qualche tempo addietro in se
guito alle continue pressioni eserci
tate dal gruppo consiliare del Blocco 
del Popolo in Campidoglio. Lo stesso 
sindaco, infatti, si vide costretto a 
convocare una riunione di tutti i con
siglieri comunali che erano nello stes
so tempo deputati e senatori nel cor
so della quale rennp decisa appunto 
la presentazione del pronetto di legge. 

Ma nonostante il nulla osta di Re-
becchini, i democristiani Amatucci, 
Concetti e Fumagalli hanno preso po
sizione contro la pronoxta e, viaUjrado 
le argomentazioni sostenute del com
pagno Capalozza, la Commissione ha 
disposto la sospensiva del provvedi
mento fino a quando il senato non 
arni esaurito l'esame del testo orga
nico sulle locazioni. 

Ciò significa, in altre paro'e che il 
progetto di legge è s'ato praticamen
te sepolto dal momento che la discus
sione in Senato durerà, come è pre
vedibile ancora per un bel peTro. 

Credono in questo modo, i deputati 
d.c, di lucrare l'eramente IMnno San
to? Dipende dal «venere di lucro! 

Tolti gli agit-prop della ««ioni romane, 
«111 ore 18 di lunedi, tono contpeati 
in redenzioni1. 

TRAGICA SCIAGURA SUL LAVORO 

Un imbianchino muore 
cadendo da una scala 

7 

Lascia nella miseria la moglie e tre bimbe 

Alle ore 13 di ieri l'operalo 
Pierino Piersanti , fu Romeo di 
anni 30 da Albano Laziale, men
tre era intento alla imbiancatura 
dell'atrio del palazzo sito in Piazza 
della Repubbica n. 4, cadeva da 
una scala a libretto dall'altezza di 
circa 3 metri, battendo la tesia ol 
suolo e riportando la frattura del
la base cranica. • 

Trasportato all'ospedale di Al
bano, il poveretto vi decedeva 
qua.ci subito senza nver ripreso co
noscenza. 

Alla famiglia Piersanti — la mo
glie e tre figlie in tenera età — le 
condoglianze de l'Unità. 

Attentato alla libertà 
alla Banea del Lavoro 

E" necessario segnalare quanto sta ac
cadendo In questi giorni alla Banca Na
zionale del Lavoro. I lavoratori bancari 
— che hanno dovuto subire la prepoten

za padronale attraverso l'application* di 
un contratto non sottoscritto dalle Orga
nizzazioni Sindacali di maggioranza *— 
sono sottoposti in questo Istituto alle 
continue pressioni del dlrlgpntl dell'A
zienda per non svolgere la norma'e atti
vità democratica e sindacale, 

Il Direttore Generale e 1 suol più di
retti collaboratori hanno Instaurato un 
regime, antidemocratico, che Impedisce al 
membri delle OommtsMonl Interne di 
svolgere 11 'oro mandato e di tenere t 
contatti con 1 lavoratori; In occasione 
del recente re'erondum hanno Impedito 
la distrlburlone d"l materiale dt propa
ganda sindacale de'le organlrrazlont ade
renti alla c o n . ed alla LOatL; adeneo 
al lavoratori che liberamente ndrrlseono 
alla FIDAO viene rhlr-Mo di dichiararlo 
personalmente agli ITfllrl della nireckuie, 
addurondo sruse di carattere burorratlro 
che nascondono U dispetto del suddetti 
Rlipiorl nrl vedere rafforrata l'influenti 
ella Organlnaziune unitaria. 

L'atteggiamento del dirigenti drlla Ban
ca Nazionale d<»l Lavoro è l'Indice delle 
Intenzioni di questi signori di creare In 
Keno all'azienda 11 clima già caro al ven
tennio? Questa è la domanda che 1 la
voratori si pongono ed a'la quale sapran
no rispondere come si deve. 

SPAVENTOSO SUICIDIO IERI ALLE 13 AD ARÌCCIA 

li commerciante Palletta si uccide 
lanciandosi dal ponte alto 63 metri 

Un biglietto: "Telefonate al 777357,, - Possedeva due panetterie e una 
drogheria - Il dolore delia moglie e dei 4 figlioletti abitanti in Via Po 

Un ricchissimo commerciante 
molto noto a Roma, Ottavio Pal-
lotta, di 56 anni, ha posto fine alla 
propria esistenza, alle 13 di ieri, 
lanciandosi dal ponte di Ariccia. 
11 corpo del disgraziato, dopo un 
pauroso volo di ben 63 metri, si è 
schiacciato tra le rocce nel fondo 
del burrone. Alcuni contadini, che 
avevano assistito da lontano alla 
6cena raccapricciante, informavano 
1 Carabinieri, i quali giungevano 
poco dopo sul luogo della tragedia. 
Dai documenti rinvenuti nelle ta
sche della giacca, il suicida veniva 
identificato. 

Nel portafogli venivano rinvenu
te 5.602 lire, un paio di gemelli 
d'oro, fotografie dei figli, una dif
fida del padrone di casa che lo in
vitava a demolire alcune modifica
zioni apportate all'appartamento da 
lui abitato e una cartella recante 

P I E T O S O C A S O IN T R I B U N A L E 

Due anni di carcere 
a un padre degenere 

Abusava di una sua bimba di dieci anni 

Davanti alla 9. Sezione bla del 
Tribunale (Pre*. Matacchione) è 
comparso ieri mattina in etato di 
arresto Giuseppe Ferrari di 43 an
ni, accusato di aver comemsfio atti 
di libidine violenti pluriaggravati 
in danon della propria figlia mino
re Marina, di anni 10. 

Il delicato processo è stato svolto 
a porte chiuse ed i l giovane difen
sore a'el Ferrari, a w . Marcello Tal-
mone d e Cicco, nulla ha tralasciato 
per dimostrare la innocenza dello 
imputato, terminando la sua opera 
con una brillante arringa basata 
sulla psicologia e sulla medicina 
legale. 

Il Tribunale, però, ha accolto so 

lo in parte le sue richieste ed ha 
condannato il Ferrari ad anni 2 di 
reclusione, concedendogli il benefi
cio del condono. 

Domani mattina ali» 10, al Cf-
n*m»-T«*tro Quattro Fontana, 
avrà luogo un grand* comizio di 
protosta dogli statali romani cen
tro l'attocsiamvnto nogativo dal 
Oovorno noi confronti dolio r i -
chtosto avanzato dal dimandanti 
osilo S ta te 
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Osservatorio 
• Drxiici itomi fa. * Fiumicino, midi 
M fuoco un» btrsccM « un» famigli» n-

. n u n «mia ietto. Si trsttsoM di un 
' f.ootni di 24 anni con moglie di Si 
anni t con trm figli rUpeitUfment^ di 
fr# anni e meno, 16 mesi m Ì8 giorni. 
DM mllora luttm U famiglia ogni 9erm il 
presenta alla station» per poter trascor
rer» la notte almeno ra ano dei ban
coni della sala d'aspetto. In questi at
timi giorni il glooan» padre si i ancha 
rivolto al locale Maresciallo dei Cara
binieri ma non è riuscito ad ottener» 
nnlla; »nzt gli i stato imposto di fi.r-
mar» una dichlaraaim» con Ut qual» 
s'impegna a non entrar» in nessuna 
ea$a in cottruwion». 

A Fiumicino Infatti ci sono alcuni 
ttabili dell» Cas» Popolari ultimati. E 
aorta amati. 
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striala: lo era ss» apoao di f i e m (10.30 
titiafirtfitaa) — b i n a : La atyaora i l *r 
avelKa* — Irli: Ri«o istara — Italia: Ve* 
caia Calilontia — Lasamara: VsnM M Weat 
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13,30. 21.45) — lana: La iea {aaiootettata 
— laitia: Cielo r&I!i palato — Salaria: 
Oielo n l l i stìnto — Sila Dnaarta: Li folli 
m a s tira — Salna Maraiarita: Rotti n Ca
n i M — S. Ippolita : Faja ael teapo — Sa-
fila: Mirai! — Sa traila: R'*o mira — 
Spltalara: L'WKCI mV% « ^ t i - i - l'tiizZ. 
(ìli HTiedhSK — Snartitana: !« fc* aaore 
— Trinn: Gtpltiso <H Castitli* — Tritata: 
fVwia nera — Tastala: feraataotti — T«-
tta Aprila: Kiacisero « I retto naat — Tir-
rtto: GU icori i i farao. 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 11; Ma». r:ra. — 12: 

Tosaci e la ««i tri tir ri — 12.25: Oitxoai 
— 1S.26: ©rea. Ferrari — 14.S5: Fratto il 
piiso — 16: Mt». > M . — 16.S0: ©ri. Seio-
rll* — 17: Mas. ani!. — 17.20: Mnirbt 
i l Una — 17.55: OMO, «IsTitu!» — 19: Or. 
tieotra Cetra — 19.55: Orra. Poesia — 
21,03: • Il oterofo^o * «ostro • — 21.45: 
Cirio* Lisa* — 22.05: • Aodrea ». nJio-
iriouni — 23.S5: Orca. Segarla! 

RETE AZZURRA - <*• 13.21: Orra. Xirslli 
— 14.55: Orfk. Mnjett* — 15.25: «asti «iella 
Mottajnt — 16: Knt. lejt. — 1«.V>- Orrie-
»t« «Repeti — t7: • TBtt! rtr hejie • «f. 
Firiaoello — 18,30: Ite, n n . • - 20.3S-
Celo i t i l i sMita <!al '700 — M.lat . U 
«kekaaa* aat Bai Taàaris • 

S T R I L L O N A G G I O D E « L ' U N I T A » 

La F.G.t. in onore 
di I iicjenio Curie! 

Per onorare la meritoria di Eugenio 
Curici, fondatore del Fronte della 
Gioventù, assassinato dai fascisti a 
'Milano il 24 febbraio 1945, la Segre
teria della Federazione Giovanile Co
munista romana ha deciso di indire 
per domani una grande giornata di 
strillonaggio. 

Ogni Sezione, ogni cellula, ogni gio
vane e ragazza comunista si impegne
rà con entusiasmo per aumentare il 
livello dt diffusione de « l'Unità » per 
portare ovunque il giornale della ve
rità, il giornale che fu diretto do 
Curici in periodo clandestino, per ce
lebrare nel modo più depno »t aacri-
jìcfo del capo della gioventù italiana. 

Fra le sezioni giovanili frattanto, 
quella che ha preso l'impegno di bat
tere tutte le altre è la sezione uni
versitaria che ha promesso di scendere 
al completo per le strade cittadine a 
e strillare » ti nostro giornale. 

Quali sezioni riusciranno a superare 
gli universitari? Quali saranno i cvm-
pagni che riusciranno ad avere in 
premio il medaglione-ricordo di Eu
genio Curici per la percentuale mag
giore di vendita? 

l'invito a concordare il pagamento 
delle tasse. In una tasca si trova
va un biglietto cosi concepito: « In
formate il mio caro amico Alfonso 
Umani, telefono 777.357 •• 

L'Umani è un uomo d'affari Ita
lo-americano, che 11 Pallotta co
nobbe tre anni fa, per ragioni di 
lavoro, e con il quale strinse ami
cizia. Ricevendo per telefono, dal 
maresciallo dei Carabinieri di Aric
cia, la luttuosa notizia, l'Umani è 
rimasto profondamente scosso e non 
ha avuto nemmeno la forza di re
carsi ed informare la famiglia del 
suicida. Ciò veniva fatto più tardi 
dalla Polizia. 

Il Pallotta abitava in via Po 37 
con la moglie Fiorella Tedeschini, 
di 39 anni, e con i figli Franco, di 
14 anni, Giampiero, di 12, Rossana, 
di 1, e Maria Cristina, ultima nata, 
ancora in tenerissima età. Maria 
Cristina è stata tenuta a battesimo 
da Alfonso Umani. 

Il Pallotta, come abbiamo detto, 
era molto ricco. Possedeva due pa
netterie una in via Flavia 48 ed una 
in via Quintino Sella 33, e una dro
gheria a via Viterbo 8. I suoi af
fari andavano bene. Da quel pun
to di vista egli non aveva preoccu
pazioni. Putroppo, non altrettanto 
poteva dirsi della situazione fami
liare. La salute della moglie e di 
una figlia, assai precarie, erano per 
lui continua fonte di preoccupazio
ne. Egli stesso era sofferente per 
una grave malattia che 1 medici non 
riuscivano a curare. In questi u l 
timi mesi le sue condizioni erano 
notevolmente peggiorate. Appariva 
preoccupato, nervoso e malinconi
co, pur mantenendo con gli estranei 
e con i familiari i modi affabili e 
cortesi che gli erano abituali. 

Sembra che di recente una grave 
forma di esaurimento nervoso sia 
venuta ad aggiungersi agli altri 
mali, che già gli rendevano la vita 
difficile. Questa sarebbe dunque la 
causa Immediata del suicidio. La 
Ticslie e I figli, che la notizia del
la tragedia ha gettato nel più pro
fondo dolore, non sanno spiegarsi 
come mai il loro congiunto si sia 
recato proprio ad Ariccia per por
re fine ai suoi giorni. Ma poiché 
egli era solito passare spesso da 
quelle parti per ragioni di commer
cio, c'è da supporre che più volte 
gli occhi del commercionte abbiano 
contemplato, dall'alto del ponte. 
l'orido e selvaggio spettacolo delle 
la sua mente, nella quale si faceva 
strada l'Idea della morte abbia più 
di una volta accarezzato con com

piacimento 11 proposito di togliersi 
la vita lanciandosi dall'alto di quel 
ponte. 

Ieri mattina alle 7,30 il portiere 
dello stabile aveva visto il Pallot
ta uscire come di consueto, calmo 
ed affabile; l'Umani lo aveva v i 
sto alle 11,30 dinanzi al suo nego
zio di Via Q. Sella mentre scarica
va farina. Meno di d u e ore più tar
di, la tragedia. 

« Il discorso di Togliatti 
e la situazione attuale » 

Su questo tema avranno luogo oggt 
Assemblee straordinarie delle seguen
ti cel lule aziendali: Alle ore 14. Tum-
minell l , sezione Italia (Caputo); 17: 
Mattatolo, Testacelo; 16: Cartiera N o -
mentana, alla cartiera (Pietrocola); 
12: Chimica Aniene, Ponte Mammolo 
(Vetere) . 

A L L ' A T T E N Z I O N E D E L COMUNE 

Strade, fope e luce 
urgono a P, Mammolo 

I problemi dì Fiumicino di
scussi domani in assemblea 

Una delegazione «li abitanti di Ponte 
Mammolo si è recata ieri mattina dal
l'Assessore al Lavori Pubblici, lng. 
GlamielU, per chiedere la sistemazio
ne delle strade della borgata e la co
struzione delle fogne. L'Assessore ha 
promesso il suo interessamento di
chiarando che, quanto prima, cerche
rà di accontentare la popolazione 
provvedendo alla costruzione delle 
fogne Per le strade. Invece, essendo 
esse di proprietà privata, darà una 
risposta definitiva nella prossima set
timana. 

Giorni fa, la atessa delegazione si 
era anche recata dall'Assessore al 
Tecnologico per chiedere l'intenslAca-
zlone del servizio ATAC — attual
mente EM autobus partono ogni mez
z'ora — e l'illuminazione stradale. 
L'assessore, dopo una visita alla bor
gata. ha promesso l'Immissione nella 
linea di un'altra vettura nelle ore d! 
punta, cosa questa che dovrebbe av
venire immediatamente, e la sollecita
zione aR'.l uffici competenti di un pla
no per la sistemazione della luce. 

Sempre nel quadro delle Iniziative 
prese dalla popolazione delle varie 
borgate cittadine, domani alle 9 a 
Fiumicino, al Cinema Trionfale, avrà 
luogo un'assemblea popolare per di
scutere ed approvare una relazione 
sul decentramento nmminlsfrativo dei 
Comune, specialmente per quanto ri
guarda Fiumicino, e sul comitati cit
tadini. Alla riunione hsnno aderito, 
oltre a numerosi consiglieri comunali, 
anche parlamentari e personalità cit
tadine. 

La popolazione flumlclnese attribui
sce grande importanza a questa riu
nione perchè è convinta che l'attuale 
organizzazione della locale Delega
zione non corrisponde più alle nuove 
esigenze della borgata, che è In conti
nuo sviluppo. 

Divelta e rubata la cassaforte 
della Casa Madre del Mutilati 
Ignoti ladri, penetrati mediante 

chiavi false negli uffici della Casa 
Madre dei Mutilati in Piazza A-
driana, hanno divelta dal muro la 
cassaforte della Segreteria, aspor
tandola, invece di perder tempo a 
scassinarla. La cassoforte contene
va sessantamila lire, di proprietà 
del rag. Salvini, il quale era solito 
chiudere i propri risparmi nella 
cassaforte dell'ufficio, illudendosi 
che fossero più sicuri che in casa 
propria. 

E' la terza volta che i ladri pren
dono di mira la Casa Madre dei 
Mutilati. Altri due tentativi di fur
to erano però ondati fortunatamen
te a vuoto. 

C O N G R E S S I DELLA F.G.C. 
SI svolgeranno oggi le seguenti mani

festazioni della P.O.C.: Quartlcclolo co
mizio per il Congresso (O. Mancini), 
Ostiense festa por ti tesseramento, Mazzi
ni «serata» celebrati-a per t. Curici; 
Oarbatellì conferenza sullo sport popo
lare (Sornaga). Sempre oggi al «volgerà 
lì congresso della Beatone Pont* Mllrlo 
(3. Durazzo, M. Mucciarellt). 

L'ASSEGNAZIONE DELLE TERRE Al CONTADINI POVERI 

Sedil i promette 
ma non maPtiene 

l contadini d cisi a riprendere la lotta 

l_CF 
CCOLA 

CRONACA 
OGGI SABATO 25 FEBBRAIO — S. Falle». 

lt aoia ai l*Tt alla 7,11 e truaoata al'« 
18,S. Durata del giorno, ora 10.53. Nel 131? 
mgora a Siviglia 11 Borenti™ Amerigo Va-
ipacci tht per primo «ma eo*ipiulo «sa al-
sle.iut'r» «plorailone «Iella cwtt amerietai. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO -• K»ti: nutal 
28, IfmmiB* 31. Morti: nMfal !9. I«aralne 
21. Matrimoni 57. 

BOLLETTINO METE0R0LO3IC0 - Teflitaratora 
minimi « niMims 41 Ieri: 4.3-13.5. far oggi 
e prarlsto cielo DUTO!O*O • tft.-nptralura la 
HfTO ItEBWllO. 

n i X Y1SIBHJ . • Viale Tiamìngo > a'!» 
Kx«elst»r; • Sianoti* toreri il (ole • al C>>-
dio: «h* primavera» all' trituri» e Fiam.B.o; 
« Spada nei dorsorto » al Piai», 

MANITESTAZIOSI rOPOLAM - A Torp^nal-
tara questa fora alle 19 in ria tt̂ ua Bulli-
fante 47 fi terrà una forala popolare con in» 
«imttacolo dtiemitivjralioo a numerose a'tra-
lionl. Nel to-so della terata Terrà recentùl» 
ira libro. Interverrà il (OTinajao CirtwiMn. 

— Questa «ora alle 20 ael locali di t. Bit i . 
W, 11 critico teatrale I.nriaco Luci-inani par-
!o:à tu • 11 teitro Italiano « et «00 •. 

— A Trionfale, in m Pietro Gian*.onc SS. 
l'oo. Smith e 11 prò!. Lombardo Ridire ter
ranno al'» 19.30 UT» tflmer«»«tone s-il libra 
popolare. 

— Ogjt alla 17.30 il «ea. Oineepp» Alberti 
terrà n»l locali di TÌ» Donlietti Jfi nnn 
Mmtersaiione eul 'pua: « l'top'etl A preforeon 
del Dinc.meato sodah«ta ». 

— A S»a Saba Terrà ;;iugjnf.\ ina nostra 
del libro. Il doti. Oarbono parlerà ra « Il 
libro popolare in Italia •. 

— U oirrolo «rilutalo doli» PrfTidr.'ia 
Roc'alo In vi» Poderinl 5 :1 oro!. NaUlini 
Saiwjio pirlera fu « I.a crm e !n pi>v-pet::»« 
della cultura in Itali» ». 

— All'lVmcVftita (kt. di Fisiologi» (ìene-
rt'.ei trrà luogo alle 17 t cor» del Semina
rio B.ologlco • R. Damiani • una proiezione 
di dVamerìtari «nenlifin e una ronferenia di 
Starlo*! su • I.» «hvnlgsrono «nentiflra in 
Italia •• La manitatariotip aprirà li rinipa-
<jna p»r il • Mese del Libro . alla far.ihà 
di Medicina. 

— Ad Appio VUOTO, o^i alle 20.45, la filo
drammatica doli» «ea'nne, oiovamle comunica 
darà I» eoa prima rappre^eatulooe con • Il 
collettore • di Ersilio Chiappici. 

— A Tesfaccio Von. -rene (lini Coccoli ter
rà oggi alle 10 «olla piatta del mercato nn 
bomitio alle massaio »ui , ir.qua impegni di 
pace dei Partigiani della face. ' 

— A cura dell'Itall»-URSS 11 dott. Cenoni 
oggi allo 18 la via Salaria 44. terrà nn» 
coaTersaiiooft au • 1/aDOÌTerMrio dell'esercito 
Bo»ietico e la littori» di Stalingrado ». Alla 
19,80 al Oirvolo • Stakanor » di Yalmelaina 
il dott. Ma«-*rone parlerà ani tema: • Fami
gli» e religione nell'URSS >. 

ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ARTISTI . 
Tutti gli artisti, pittori e -cultori aono .uri-
tati a partecipare alla aeaenbtoa (entrata eh» 
al terrà domani alla 10 ireaao la Caaa dalli 
Gallura in ti» S. Stetaao d«l Oaero 16 
discutere nulla situazione rrganlatatir» a ani 
Biennale di Ventai». 

CORSO PER EDILI - L't'11. Pror. Aw. Poat-
Belliea Informa che fra. giorni arri ialalo — 
presso 11 Cantiere Scuola hnlolotU — il a«t-
timo corco di iatroiiooe professionale per onorai 
edili. AI coreo potranno raaera aamcnl anche. 
i , partigiani riconosciuti. In possesso della 
rrnaiiEca attinente ad edlltala a fisicamente 
idonei. La domande dorranno «vere Inoltrala 
al Comitato ASPI, Tllf. Laroro. V. Sawla 18. 

ASS. TERENZIO VARRONE - Demani alla 
15.30 a P.laa della Rotonda ti prof. Luigi 
Tombolisi illustrerà il Pantheon. 

CULLA - 11 piccolo SÌ'TÌO e 'conto ad al
lietare la eaai dei compagni Tini e fiinlio 
Farinacci. Ai genitori e al neonato vmseiml 
anguri «lei compagni della tei. Esqniliaa a 
del nostro giornale. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - 11 »!g. D'Alena 
abitante la via Gaetano Thleae 0, ha offerto 
3 grammi <5i atreptoaiolna per il compagno 
Caroni. 

— Una eompagn» dero recarsi a Rarenna 
per riredera il proprio hasbìno ricoverato ìa 
un sanatorio e attualmente in parinolo di i4t». 
Trowhioel in grati ristrettene ficaBiiarfa « 
«oa 11 marito disoccupato la appello al noe tri 
lettori p«itàé prorredana al «Jenai* per il 
viaggio. 

— Il exwrpagno Temiate*!* S. la nrgrati». 
•«Ino bietwjao al etreptoaloina. bdirlutre la 
offerte alla nostra aegreteria. 

nlTa 

Come si ricorderà, nello acorso di
cembre, durante la lotta per l'occupa
zione delie terre 11 m'nistro Segni 
prese impegno di intervenire per ri
solvere con sollecitudine il problema 
dell'assegnazione di terre al contadi
ni poveri della provincia di Roma. 
Analogo Impegno prendeva il gover
no per l'emanazione di un provvedi
mento che rendesse più celere la pro
cedura per l'assegnazione delle terre 
* più aderenti alle esigenze conta
dine le norme della vìgente legge 
Segni. 

Questi Impegni però non sono stati 
mantenuti: anzi si può ben dire che 
essi siano stati completamente dimen
tica U 

Qualche tempo fa, però, 11 proble
ma si riponeva In tutta la sua asprez
za da'o l'approssimar?! del periodo 
utile per le semine primaverili. Da 
molte parti la Confederterra veniva 
stimolata a rimettere sul tappeto la 
questione o<?r giungere ad una solu
zione c!e". grave problema che condi
ziona la vita stessa del contadini 
poveri. 

La Confederterra, Interessava allo
ra il ?.TIn!stero dell'Agricoltura in per
dona del sottosegretario Colombo, il 
quale a sua volta si riservava di da
re una risposta. A tutt'oggi. però, e 

Per il riscatto 
degli appartamenti INCIS 

E' stata presentata alla Camera 
dall'ora. Lecciso una proposta di leg
ge che i i prefigge la « rinnovazione 
graduale del patrimonio immobilia
re dell'INCIS e degli Istituti simi
lari al fine di Incrementare le nuo
ve costruzioni « e la « disciplina di 
alcuni rapporti tra gli stessi enti ed 
i loro Inquilini ». 

Numerosi deputati 31 ogni gruppo 
politico hanno ffià dato la loro ade
sione a questa proposta d! legge che 
consentirà a£li impiegati dello S'a
to di riscattare l'alloggio che abi
tano. 

La proposta sarà al più presto esa
minata dalla Commissione parlamen
tare competente. • 

Altre trentasei famiglie 
sotto l'incubo dello sfratto 

Miglioramenti ai lavoratori 
dei Mercati Generali 

Ieri 1 rappresentanti del Sinda
cato Grossisti Ortofrutticoli e quelli 
del Sindacato Provinciale Facchini 
e Cernitori, hanno proceduto alla 
stipulazione di due contratti di la
voro per 1 lavoratori del Mercati 
Generali. 

Tali contratti prevedono importan
ti miglioramenti economici e l'esten
sione al personale del Mercati Gene
rali de] trattamento previdenziale ed 
assistenziale. 

Con una notifica deìla Pretura 
è s'ato preavvisato lo sfratto defi
nitivo a 36 famiglie abitanti nel 
palazzo di Piazza Zama 37, in 
quento le famiglie in questione 
hanno perso la eau^a con la ditta 
proprietaria dello stabile. Un pri
mo sfratto, infatti, era s'ato già 
intimato nel gennaio del 1949, ma 
le 36 famiglie avevano r'e r'o in 
Pretura. 

Il palazzo in questione, di oro-
nr:età della SACEP — Società di 
Costruzioni Edili di Pontima — non 
è ancora ultimato, ma dal glujrno 
1945 è occupato da ottantadue fa
mìglie, In gran parte sinistrate di 
guerra. Di queste. 36 entrarono 
abusivamente e le altre con auto
rizzazione del Commi-^anato Al-
loc^'.- S: tratta, in comolr-vo. d : più 
d: trecento persone, che cerca-ono 
un riparo qualsiasi nel fabbricato; 
R1; abusivi fin dal periodo dell'in
sediamento cercarono di mettersi 
in contatto con la società costrut
trice per ottenere un regolare con
tratto, ma la Ditta si rifiutò tem
pre di stipularne uno qualsiasi. 

S: cercò, allora, da parte degli 
inquilini, di concordare une azione 
per formare una cooperativa che 
potesse ottenere stanziamenti da 

parte del Ministero dei L i .PP., 
per poter, in questo modo, d'ac
cordo con la Ditta, ultimare la co
struzione. Ma lo stesso Ministero 
dei LI*. PP- dette il suo parere sfa
vorevole. 

Di conts'to in contatto, cosi, si 
arrivò al pennato del '49. quando 
giunse a tutte le 36 famiglie la 
notifica d' sfratto. Le famiglie rea
girono e ricorsero in Pretura. Per 
una ser:e di ragioni — quelle de l 
la povera gente che non può mai 
far fronte a tutte le esigenze di un 
processo — la causa è stata persa 
e in questi giorni è arrivato l'av
viso. 

Per le altre 56 famiglie, quelle 
ristemote con l'autorizzazione del 
Commissariato Alloggi, per ora non 
c'è alcuna novità, ma è evidente 
che tra poco lo sfratto colpirà pu
re loro. La Dit'a. infatti, ha inten-
7ione di u'.t.mare tutto il fabbri
cato. 

C o n ne pensano le Autorità di 
tutto questo? Dove faranno allog
giare queste altre trecento perso
ne che 5tanno per andare in mezzo 
alla strada? SI stanno preoccupan
do della cosa? 

cioè ad oltre dieci giorni di distanza 
«mene l'on. Colombo non ha dato nes
suna notizia. 

In queste condizioni la Confederter
ra non può fare a meno di denun
ciare all'opinione pubblica l'assurdo 
contegno preso dal ministro Sejml e 
dagli altri organi responsabili sul 
quali ricade pertanto la responsabilità 
di quanto potrà accadere nelle cam
pagne a seguito della mancata solu
zione pacifica del problema. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
SABATO 

latiiH Paaalid: 1 eoarp. (arno pari a aotta 
la Fed. ore 9: torno «rUptri ora 17. 

Aatolarrolr asti tri: Corani, di UT. allagata. 
Dorar». «1*1 Oni. Amministralisa« (Val ATA0 
in Fea\ ore 17. 

Sai. Qaarticciolo: ora 19.30 rlonloM <H a*-
gretari per la ditti». &« • l'Uniti •. 

LUNEDI' 
AHmaatarìiH: «yisip. M COS. IBWWHHIITH 

di Gaatrala M latte, Mattatoio, Mercati Ge
nerali. 

Etili: «Ina eomp. par «gol «intiera la fti. 
ora 19 (Pini* S. Andrea della Talla 9). 

Statali: Doma. IIT. era 16 la Fnd. 
IT Sttt.: Add. Stampa ere 18.30 in fv>4a. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Sai. E*a.ailiaa (P.xa Vittorio 35). «x]rji alla 

are 20.30 rinnlooe di Parthhai. patrioti a 
amiti dei Partljiaal. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
SABATO 

Le Sii. eae BOB barn» «scora {.montato 
il piano di propaganda ptr II ConTr̂ sso pror. 
aoao Vnite a portarlo in jlorait» in Ffd. 

RIUNIONI SINDACALI 
Faraacìal - O33I ali» 18 Coaimifxìoni In

terne. Bollettari. Attinti In Vit Andrei 
Doria 64. 

ATTITO JIKD1CAIE FEKMITULE - Oggi alla 
18 «BTt™ dtll'AttlTa fiatatala ftmmisilt 
alla C.i.L. Sena inriUtt ai -.Ettrttsirr le 
limatrici mentri dei CamiUti D S.. drlla 
Cemaisiissi fattene, a celiatimi. 

Anche le gratifiche 
chiamate "Anno Santo,, 

I rappresentanti dei lavoratori di 
tutte le Case di noleggio cinemato
grafiche residenti a Roma, convo
cati in assemblea e u-iita la rela
zione del segretario nazionale in ri
ferimento all'ultimo colloquio avuto 
con 1 rappresentanti degli industria
li, protestano vivamente per la po
sizione di intransigenza e di incom
prensione assunta dagli Industriali 
stessi nel corso delle trattative p=r 
l'adeguamento delle retribuzioni; re
spingono, qualificandola Ingiuriosa, la 
proposta dell'Associazione degli In
dustriali, AN7CA. di corrispondere al 
personale una gratifica < una tan
tum » denominata: < Anno Santo » 
nella misura di 10 mila, 8 mila e 6 
mila lire rispettivamente pe ria I, 
n e i n categoria e danno mandato 
al Sindacato di categoria di con
durre con la maggiore intensità la 
azione futura per il raggiunimento 
delle giuste richieste a suo tempo 
avanzate. 
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OGGI GRANDE PRIMA.AL R I V O L I 
La oisxjtM* tuttala. dt£Ax 4*f£e»xa. e d*£é'CLm~o\*. *~-*. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio CRI 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l lH I I 
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